
 

 

 
 
 

IV SETTIMANA DI PREGHIERA PER LE VOCAZIONI ALL’OSPITALITA’ 
  

dal 6 al 12 maggio 2019 
 
 
 
Cari Confratelli, Collaboratori e membri della Famiglia Ospedaliera,  
 
Il recente Capitolo Generale mi ha affidato la missione di animare l’area della Pastorale 
Vocazionale e Formazione iniziale, così come quella della Formazione permanente, che 
sono una grande sfida vista la situazione che sta vivendo la Chiesa e le aspettative della 
gioventù di oggi. Riconosco il lavoro realizzato dalla Commissione di Pastorale 
Vocazionale e Formazione del sessennio anteriore, guidata da Fra Benigno Ramos, che 
ringrazio per il grande impegno profuso.   
 
Una delle linee da rafforzare durante questo sessennio è la formazione nell’Ordine, una 
missione che ci esorta ad impegnarci affinché ci siano più vocazioni, e cercare un buon 
accompagnamento nel processo formativo per tutti i Confratelli. Seguendo la dinamica 
degli anni precedenti, vi presento il materiale per la Settimana di Preghiera per le 
Vocazioni all’Ospitalità, che questa volta è stato elaborato dalla regione Europa. E’ uno 
strumento che ci aiuterà ad unirci nella preghiera affinché il padrone della messe invii 
operai dell’ospitalità che facciano diventare realtà il sogno di Giovanni di Dio, quello di 
dare cure e assistenza alle persone malate e bisognose.  
 
Papa Francesco, nel suo messaggio di quest’anno per la Giornata Mondiale di Preghiera 
per le Vocazioni, ci invita ad essere portatori di una promessa e, nello stesso tempo, ci 
chiede il coraggio di camminare con Gesù nel rispondere alla vocazione. E’ un invito a 
riconoscere che la chiamata, quando è assunta in modo responsabile, ci porta gioie e 
anche preoccupazioni.  
 
Nell’esperienza della chiamata dei primi discepoli in Galilea, nella loro quotidianità, Gesù 
fa loro una promessa: “Vi farò pescatori di uomini” rompendo la normalità della vita di ogni 
giorno, che in alcuni casi impedisce alle persone di scorgere orizzonti più ampi di servizio. 
Papa Francesco ci invita ad allargare lo sguardo per scoprire la promessa che Gesù ci fa, 
ad accorgerci che siamo chiamati a progetti più grandi, e a non rimanere prigionieri delle 
nostre abitudini, che anestetizzano il cuore e non permettono di sognare, nel progetto di 
Dio nei nostri confronti.  
  



 

 

 
 
Questo progetto nuovo lo assume anche la Chiesa che, sebbene con alcune debolezze, 
deve essere anche testimone dell’amore di Dio e contribuire alla crescita del Regno nella 
Società. La Famiglia Ospedaliera è chiamata, a sua volta, ad essere testimone della 
misericordia di Dio nel mondo della sofferenza.  
 
Questa Settimana di Preghiera per le Vocazioni, che terminerà con la solennità del Buon 
Pastore, è un invito ad unirci come Famiglia Ospedaliera, ad abbandonare le paure e le 
sicurezze per impegnarci nella novità della missione di Ospitalità, dove potremo scoprire il 
nuovo progetto di Dio. Preghiamo il Signore affinché mandi nuove vocazioni al nostro 
Ordine che, come San Giovanni di Dio, abbandonino le paure e scoprano nell’Ospitalità il 
modo per portare l’amore e la misericordia di Dio nelle situazioni di sofferenza.  
 
 
 
 
 
 
 
 

Fra Dairon Meneses 
Consigliere Generale 

 


